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Prof. Adriano Pessina
OBIETTIVO DEL CORSO E RISULTATI DI APPRENDIMENTO ATTESI
Il corso si propone di introdurre lo studente ad una riflessione di natura filosofica sulle principali questioni etiche e antropologiche sollevate dallo sviluppo delle tecnologie e delle scienze empiriche. Al termine dell’insegnamento, lo studente sarà in grado di conoscere le principali tematiche di bioetica, possiederà gli strumenti concettuali di base in grado di orientarlo nel dibattito bioetico e avrà acquisito un metodo argomentativo atto a favorire un autonomo percorso riflessivo.
PROGRAMMA DEL CORSO
Il corso si articola in due parti: la prima, dedicata ad una breve ricognizione dell’origine della bioetica, è finalizzata a porre in primo piano le cornici intellettuali entro cui si svolge la riflessione filosofica: a questo proposito risulteranno centrali i temi dedicati al dibattito su bioetica laica e bioetica cattolica, sul pluralismo etico e sulla nozione di persona. La seconda parte delinea alcuni dei più rilevanti problemi sollevati dalle trasformazioni dell’esperienza prodotte dalle tecnologie: su questo versante l’attenzione verrà posta nei confronti delle biotecnologie – con riferimento alla procreazione extracorporea – e delle problematiche di fine vita, anche in riferimento al dibattito sulla sospensione dei trattamenti e sull’accertamento della morte con criteri cerebrali. 
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DIDATTICA DEL CORSO
Lezioni frontali. Analisi e discussione degli argomenti del corso. Tre ore settimanali.
METODO E CRITERI DI VALUTAZIONE
L’esame consiste in un colloquio teso ad accertare e valutare: l’apprendimento e la comprensione degli argomenti affrontati nelle lezioni e nel testo indicato nella bibliografia; la capacità espositiva ed argomentativa dello studente; la padronanza del lessico filosofico; la capacità di istituire nessi tra i vari argomenti. 
Valutazioni: 
30 e lode: eccellente, conoscenze solide, eccellenti capacità espressive, completa comprensione degli argomenti trattati.
30: molto buono, conoscenze complete e adeguate, capacità di espressione corretta e bene articolata.
27-29: buono, conoscenza soddisfacente, capacità di espressione essenzialmente corretta.
24-26: conoscenza abbastanza buona, ma non completa e non sempre corretta.
21-23: conoscenza generalmente buona ma superficiale. Espressione spesso non appropriata.
18-21: sufficiente conoscenza delle tematiche principali
AVVERTENZE E PREREQUISITI
Avendo carattere introduttivo, l’insegnamento non necessita di particolari prerequisiti ma presuppone interesse e curiosità intellettuale per la riflessione filosofica dedicata a questioni concrete. 
Nel caso in cui la situazione sanitaria relativa alla pandemia di Covid-19 non dovesse consentire la didattica in presenza, sarà garantita l’erogazione a distanza dell’insegnamento con modalità che verranno comunicate in tempo utile agli studenti.
Orario e luogo di ricevimento
Il Prof. Adriano Pessina riceve gli studenti il lunedì dalle ore 15,00 presso il Dipartimento di Filosofia o su appuntamento. Eventuali variazioni verranno comunicate sulla pagina docente. Durante il periodo di sospensione delle lezioni il ricevimento sarà effettuato soltanto su appuntamento. 
